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Seguito della discussione del disegno di l egge: 
Stato di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1911, al 
3 0 giugno 1912. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Stato di previsione d<lla spesa del 
Ministero di agricoltura, industr ia e com-
mercio per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1911, al 30 giugno 1912. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Abbiate. 
A B B I A T E . Quando m'inscrissi per parlare 

sul bilancio dell 'agricoltura, mi proponevo 
di r ichiamare la vostra at tenzione, onorevole 
ministro ed onorevoli co'leghi, sulle condi-
zioni non liete della previdenza economica 
operaia in I ta l ia , e sulle provvidenze che, a 
mio avviso, sono urgent i e necessarie per 
elevarla alla dignità della sua funzione. Ma 
durante la discussione di questo bilancio 
uno degli oratori ha por ta to la discussione 
su di un argomento che quasi personalmente 
mi r iguarda. 

L'onorevole Longinot t i ha invi ta to la 
Camera ad esprimere voto favorevole ad 
una modificazione della composizione del 
Consiglio superiore del lavoro, secondo certe 
diret t ive e vedu te sue e del suo par t i to , che 
non collimano, anzi sono, in alcune par t i , 
in contraddizione con quelle sostenute dal 
collega Cabrini, dal professore Saldini e da 
me in seno al Consiglio stesso. 

Ora, per non abusare della pazienza della 
Camera e perchè questa discussione non si 
protragga oltre una conveniente misura, io 
r iassumerò schemat icamente quello che in-
tendevo dire su la previdenza economica 
operaia, per poi succin tamente rispondere 
all 'onorevole Longinott i . 

Io ho ascoltato, con grande compiacenza, 
onorevole ministro, il discorso che avete 
pronunciato a Torino inaugurandosi l'espo-
sizione internazionale, e nel quale avete il-
lustrato il processo di espansione industriale 
ed economica compiuto dall ' I ta l ia , nei 
c i n q u a n t a n n i della sua unità , ed avete ri-
fer i to gli indici del movimen to economico 
italiano. Ma t ra essi non avete po tu to 
recarne uno, che è pure segno important is-
simo della civiltà di un popolo. Avete po-
tu to richiamare, t ra gli indici della miglio-
ra ta economia nazionale, quello dei r isparmi 
popolari nelle Casse di r isparmio e nelle 
Casse postali, ma, non avete po tu to invo-

care quello della previdenza economica ope-
raia, la quale non è la semplice forma del 
risparmio individuale, ma nasce dal con-
nubio del risparmio individuale con l'asso-
ciazione operaia e con la mutual i tà . Ora 
10 r epu to che alle provvidenze legislative per 
la tu te la legale del lavoro debbano corri-
spondere le provvidenze legislati ve per la pre-
videnza operaia; alla legislazione del lavoro 
che è garanzia di un diritto, deve corri-
spondere, come dovere sociale, la previdenza 
operaia. I n questo campo voi, onorevole 
ministro, per i vostri s tudi e per la vostra 
competenza m' insegnate come breve sia 
s tato il cammino percorso dalle classi ope-
raie i tal iane e insufficiente sia s t a ta l 'azione 
dello Stato. La nostra previdenza operaia 
poggia quasi esclusivamente sulla Cassa na-
zionale di previdenza e sulle Società di mu-
t u o soccorso. 

E d io, par lando ai colleghi della Camera, 
non ho bisogno di r ichiamare nè le defi-
cienze della Cassa nazionale di previdenza 
nè quelle delle Società di mutuo soccorso, 
le umili associazioni che furono i primi 
nuclei di organizzazione operaia in I tal ia e 
che hanno fino ad oggi silenziosamente adem -
piuto alla impor tan te e difficile funzione 
dell 'assicurazione delle mala t t i e ; le umili 
associazioni che furono le iniziatrici del mo-
vimento operaio in I ta l ia , non solo nel 
campo della mutua l i t à e della cooperazione, 
ma anche in quello della resistenza, e che 
hanno diri t to, per il bene compiuto e per 
11 bene che ancora possono esercitare, di es-
sere a iu ta te e sorrette dallo S ta to . 

Ma esse, pur t roppo, nel nostro paese 
vanno diminuendo invece di aumentare . 
Comparando le s tat is t iche del 1894 e del 
1904, riconosciamo una diminuzione nel nu-
mero delle società di mutuo soccorso e nel 
numero dei rispettivi soci, sopra tu t to in 
quelle regioni che voi, onorevole ministro, 
degnamente rappresenta te . Nella Basil icata, 
nella Calabria, nel Napoletano abbiamo 
avuto in dieci anni di v i ta unitar ia la di-
minuzione del 38, del 40 per cento delle so-
cietà di mutuo soccorso ; e corrispondente-
mente una diminuzione dei soci che rag-
giunge in ta luni centri persino il 52 per 
cento. 

Ora se l 'arrestarsi sul cammino della pre-
videnza è grave nocumento per lo Stato, 
l ' indietreggiare è segno di regresso sociale. 

E noi dobbiamo, con t u t t e le nostre forze, 
rinvigorite dal l 'uni tà politica e dall 'eleva-
zione economica del nostro popolo, opporci 

I a quel regresso, ed aiutare le società di mu-


